
Istituto Studi Storici
La lectio di Gennaro Sasso
e quegli anni con Croce
Titti Marrone a pag. 31)

APalazzo Filomaüno la lectio di Gennaro Sasso, che fu borsista
e poi direttore dell'istituto studi storici fondato da don Benedetto
-sin giorno lo salutai. Mi disse: non perda tempo, torni a studiare»

«Io con Croce
in cerca di libri
tra gli scaffali»

'Fitti Marrone

N
ci 75 tiniti di viro cele-
brati oggi ai Palazzo Filo-
marino, l'Istituto italia-
no per gli studi stcarici
fondato da Benedetto
Ci _,+_e e a lui intitolato

ha visto passare oltre l',CN)
bersisti_ di ogni tipo perfino
flaturi leader dei It117R, come
Antonio Negri dette Toni, ca-
po de'il operaisnaea violento.
l'utuli talenti delle più varie
discipline. ila 1 ralie'ebcci Com-
pagna a Giuseppe Colasse,
hiaaglo I)e Ciic+vainni. Czennv'o
Sassi, Cesare De Seta. Fuivio
Tessitore, Lime IJ 1lesstan-
a.lro. Paolo Moc:'rv_ Attuameli-in
Poto, eJrnr.istn P,aolozzi. E puri
essendo assolutamente diver-
si uno dal] altro, un lilo invisi-
bile li ha uniti, dai primi borsi-
sti del lc?-lts-17 ai giovani GM-
ho L'.attisionl e S,,ilatucic Sotto-
riva. intervenuti all i giornata
del ?.i novembre per i 7e) anni
dalla morte di Croce La sensa-
zione di esser parte di una tra-
dizione che unisco rigore fn"
tcll+ettuale. n entatri❑ storica e
pnssi.ine E.ivile. < il Croce i' un
trampolino en Lincio per la

carri a oiti, crsir,.rrr;a-, pro-
clamava con çolennPtfa Il se-
gretario dell ìstituto, quell'av-
vocato Carlo Nonni
ttient'affatii:) imparentato con
i filosofo ma felice dc°1l'o`tnao-
ni mia Oggi alle líi.3t7, nelle al-
te stanze del palazzo che fu
frequentato da Ci anthattl sta
Vico si rif'oY'dera l.t noscltH
dell'istituto, con la tireliiisieanta
di uno del suoi più illustri al-
lievi. C=ennaar u Sasso. l'ultimo
ad aver Fremo! di un incon-
tro con benedetto Croce.
Come lo ricorda'
"AlPli)'?3 olmi. studiavo in

biblioteca quando avvertii un
fruscio dietro di stat: era Croce
che cercava un libro tra gli
scaffali. Non me lo aspettavo.
gli rivolsi un saluto un po' im-
pacciato, lui Ilai rispose: ra(11i
perda tempo :-a salutarrrù- ttai-
ni a studiare. Lo incontrai una
seconda volta con gli altri bor-
sisti, accompagnati dal diret-
tore dell'istituto Federico Cho-a-
tiiiaal, tutti desiderosi di ringra-
ziarlo ziau-li+. ,Aveva un'aria stanca
lita stava tien dritto. cani murta-
va per le stanze senza basto-

Che memorie ha di
quell'anno'

-Fortissimo è il ricordo di

«FORTISSIMA
E LA MEMORIA
DI CHABOD, ERA
LA PUNTA DI DIAMANTE
CAPACE DI AFFASCINARE
CON LE SUE LEZIONI»

Cliabod, Era la punta di dia-
mante dell'ïstituto, capace di
affasc narc con le ,sue lezinnr
1'a"3C clli aveva interessi di-
versi, e ;tini essendo molto
controllato si tratteneva lun-
go a parlare con rni. Ci Fttrcano
anche lezioni di Pugliese Car-
ratclli, di Parente c un semina-
rio er.a`,IaliLaiN,l di De Caprar'iis..
VA Una conferenza di l'er-
na.ud Braudel che Mi st:'mbrò
lo sfoggio di oratoria francese
di uno studioso molto preso
da sé e da suo talento retori-

Irompaa;;ni di corso?

sGigi l'rdrrzzt.'firmino San-
tanfi. Nicola Alattelreci, sono
l'ottico Sc+prtr tir itisrrto. Iu ailut.;-

gitit*o in ulta rainerta ,ananrobï-
liatS in via St7nziOne, uscivo
allc fl del mattino e tornavo a
sera. Studiavo tutto il giorno,
era una vita nreinJstiC'fa~'-
Avrcbbe ma i iinnr agi nato

che u❑ giorno sarebbe tocca-
to a lei dirigere el"istituto?

insegnavo a 1?i°imo, ebbi
ulta telefonata di Elena Croce,
Perentoria, ma disse che dove-
vo andare a fare lezioni di filo-
sofia a Napoli. Aa'r'iv:ai ;s palaz-
zo l'ilt3r'tiarilti) con Girolamo
Arnaldi, btl4Snnun0nttan011

rispose iac'ssun0.. Giunse tra 1L-".T
iato l'avvocato Croce Nonni.
l>ie;gì> che. dopo il irtü:+, i Por-
n5ti ttOi? frequentavano più

l'istituto e i3,t,t c'erano pii_n le-
zioni Convocai i borsisti e dis-
si ]nreiche avrei svolto le lezio-
tai e. come da regolamento, la
borsa sarebbe stdta revaic aL,a a
chi nCin avesse ire'elni7ntaato.
Così. si ricoaaainciò. Nel

tra i 1_iersi5ti aar rivó tanche Mor-
ta llt'rlinsl. con Paolo h4oraw-
sl.~i, e la loro cc>Ilalai:roz',~.-~nc
fu essenz.ialu per la ripresa
dellc lezioni. Di lì poco Mralfio-
li mi chiese di diventare diret
tcrc del Croce-.

1,00 stato fino al 2010, ispi-
randosi al proposito, indica-
io da don ßenedetto, di av
vlare i giovani all'approfon-
dimento <.della storia nei
5iloi rapporti sosta nr.iülfcon
k scienze filosofiche del-
la logica, dell'etica, dei dirit-
to, dell'economia e della po-
litica, dell'arte e della roll-
giunte -», Cane-ora valido?

“Cervi. ;t' diventa l r as.i di
studio e caapacitá di connette-
re materie i iwr.sc. general-
mente chiuse in se stesse, l'k+-
cilei at dirsi,dlifuilrssnnata'.i fait 
si per k, stato in cui é 1 univera
wità'>.
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TESTIMONIANZE
Gennaro Sasso.
già direttore dell'Istituto
di studi storici. In alto
il filosofo Benedetto Croce
che ne fu il fondatore

Ita eslif.11112 \s>„in Eile

~~; «Io con Croce
in cerca di libri
tnì gli scaffali»
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